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XII  LEGISLATURA

IV COMMISSIONE CONSILIARE PERMANENTE

(Sviluppo economico)

VERBALE SOMMARIO DELLA RIUNIONE N. 87 DEL 18 LUGLIO 2006

PRADUROUX Renato 
(Presidente)
(Presente)

VIERIN Adriana
(Vicepresidente)
(Sostituita per delega dal



Consigliere CESAL)

LAVOYER Claudio
(Segretario)
(Presente)

FIOU Giulio

(Presente)

BORRE Fedele

(Presente)

COME’ Dario

(Presente)

TIBALDI Enrico

(Presente)


Partecipano i Consigliere BORTOT e SQUARZINO.

Assiste alla riunione Silvana CERISE, Capo Servizio Commissioni consiliari. Funge da Segretario Monica BAUDIN.

La riunione è aperta alle ore 9.13, in Aosta, nella Sala Commissioni consiliari per l’esame del seguente ordine del giorno:

1)
Comunicazioni del Presidente.

2)
Audizione dell’Assessore alle Attività Produttive e alle Politiche del Lavoro, LA TORRE, in merito alla risoluzione approvata dal Consiglio regionale nella seduta del 19 gennaio 2005 concernente “Misure per il superamento della crisi del settore industriale”, in particolare sulla situazione delle società Tecdis di Châtillon e Rossignol di Verrayes.

3)
Audizione delle Organizzazioni sindacali FIM/CISL, FIOM/CGIL, SAVT/MET e UIL in merito alla situazione industriale delle società Rossignol di Verrayes e Tecdis di Châtillon.

* * *


Il Presidente PRADUROUX constatata la validità della riunione, dichiara aperta la seduta per la trattazione degli oggetti iscritti all'ordine del giorno come da lettera prot. n. 6041 in data 12 luglio 2006.

* * *

Si dà atto che alle ore 9.15 l’Assessore alle Attività Produttive e alle Politiche del Lavoro, Leonardo LA TORRE ed il funzionario del medesimo Assessorato, Mauro FIORAVANTI, prendono parte alla riunione.

* * *

AUDIZIONE DELL’ASSESSORE ALLE ATTIVITÀ PRODUTTIVE E ALLE POLITICHE DEL LAVORO, LA TORRE, IN MERITO ALLA RISOLUZIONE APPROVATA DAL CONSIGLIO REGIONALE NELLA SEDUTA DEL 19 GENNAIO 2005 CONCERNENTE “MISURE PER IL SUPERAMENTO DELLA CRISI DEL SETTORE INDUSTRIALE”, IN PARTICOLARE SULLA SITUAZIONE DELLE SOCIETÀ TECDIS DI CHATILLON E ROSSIGNOL DI VERRAYES. 


Il Presidente PRADUROUX rammenta che la Commissione ha deciso di affrontare in modo specifico le questioni legate alle società Rossignol e Tecdis, alla luce della risoluzione, approvata dal Consiglio regionale il 19 gennaio 2005, che impegnava ogni sei mesi l’Assessore competente a relazionare in IV Commissione sullo stato generale del settore industriale in Valle d’Aosta.  


L’Assessore alle Attività produttive e Politiche del lavoro LA TORRE illustra la situazione degli stabilimenti della Rossignol e della Tecdis, facendo presente che la prima ha dismesso gli impianti in tutta Europa, non ha mai presentato alla Regione un piano industriale ed ha manifestato la volontà di cedere il ramo aziendale alla Scott la quale ha però evidenziato la presenza di problemi legati all’organizzazione, alle tipologie dei macchinari ed al numero dei dipendenti che dovrebbero essere eventualmente assorbiti.


Fa rilevare, in relazione alla Tecdis, che la sua crisi è dovuta alla concorrenza del mercato asiatico e si è acuita a causa dei debiti nei confronti della Regione e di altri fornitori, non ultimi quelli derivanti dal mancato pagamento delle bollette per la fornitura dell’energia elettrica che ne ha comportato l’interruzione dell’erogazione.

Precisa che verranno garantite ai lavoratori dell’azienda testé citata la cassa integrazione fino ad aprile 2007 e la mobilità successiva.

Rende noto che le richieste della Nakam per potersi insediare nell’attuale stabilimento occupato dalla Tecdis, quali i tax free, l’esenzione contributiva e l’Iva ridotta, difficilmente potevano essere accolte.

Riferisce che la Regione sta portando avanti una trattativa per lo stabilimento della Akerlund al quale sono interessati quattro competitor.

Pone l’accento sulla necessità di impostare una nuova politica industriale e di compiere delle scelte strategiche all’atto della predisposizione del bilancio regionale affinché, se si crede nell’industria, alla stessa siano destinate risorse sufficienti.

Il Consigliere BORRE ravvisa la necessità di una politica industriale dimensionata non solo alla realtà della popolazione, ma anche all’orografia della Regione e di un potenziamento dell’artigianato.

Invita l’Esecutivo a ricorrere a consulenti che diano delle indicazioni alle forze politiche per dare una risposta diversa da quella data fino ad oggi, che al momento è superata, e per capire quale tipo di industria insediare in loco.

* * *

Si dà atto che alle ore 9.40 il Consigliere FERRARIS prende parte alla riunione.

* * *


Il Consigliere TIBALDI chiede:

· quale sia il legame esistente tra le società Scott e Rossignol;

· come vengano declinati gli ammortizzatori sociali per i dipendenti della Tecdis;

· quale sia il piano industriale della Nakam per insediarsi a Châtillon.

Il Consigliere BORTOT ritiene necessario porre in essere un provvedimento legislativo che vada oltre la cassa integrazione e la mobilità per i lavoratori e preveda la garanzia del reddito per il conseguimento di una seconda professionalità, in modo da offrire alle aziende che creano innovazione e nuove tecnologie una manodopera altamente qualificata. 

Sottolinea la necessità di scelte di tipo strategico nell’ambito della formazione professionale.  

Il Consigliere COME’, premesso che molte delle riflessioni emerse oggi erano già contenute nella risoluzione approvata dal Consiglio regionale in data 19 gennaio 2005, dichiara che, correndo sempre dietro al problema singolo, si perde la visione d’insieme della situazione industriale valdostana.

Chiede poi:

· se siano già state attivate alcune delle iniziative contenute nei punti della risoluzione quali la realizzazione di una nuova proposta di Patto per lo sviluppo, l’aggiornamento dell’accordo di programma per l’Espace Aosta, lo sviluppo delle opportunità offerte dalle nuove tecnologie e dalla società dell’informazione, la collaborazione con gli enti locali al fine di creare condizioni favorevoli all’insediamento e allo sviluppo delle imprese;

· chiarimenti in merito alla natura del debito che la Tecdis ha contratto con la Regione.


La Consigliera SQUARZINO chiede quali siano le priorità della politica industriale in Valle d’Aosta.

* * *

Si dà atto che alle ore 9.57 il Consigliere SANDRI prende parte alla riunione.

* * *


L’Assessore LA TORRE fornisce i chiarimenti richiesti in merito alla situazione debitoria della società Tecdis.  

Dichiara che il Patto per lo sviluppo vive una fase di incertezza e di difficoltà, da cui la necessità di assumere delle decisioni a seguito di una fase di confronto che dovrà passare attraverso la concertazione, che deve portare alla realizzazione di politiche che coinvolgano il territorio e che investano sullo stesso. Sottolinea che la fase della concertazione, avviata dal precedente Assessore, deve essere finalizzata a fornire delle risposte globali per l’intero settore industriale e non più ai singoli imprenditori.


Per quanto concerne l’eventuale legame esistente tra le società Scott e Rossignol, rende noto che tra le due aziende non risulta esserci nessun collegamento di tipo societario.


Il Dr. FIORAVANTI illustra la tempistica e le modalità di erogazione della cassa integrazione a favore dei lavoratori della società Tecdis.. 

Il Consigliere LAVOYER reputa che, se c’è la volontà dal punto di vista politico di affrontare seriamente il problema industriale, la Regione debba puntare su produzioni di nicchia, rispettose del territorio e dell’ambiente.


La Commissione prende atto delle informazioni ricevute.

* * *

Si dà atto che alle ore 10.10 l’Assessore LA TORRE, il funzionario FIORAVANTI ed il Consigliere CESAL abbandonano la sala di riunione e che alla stessa ora i rappresentanti delle organizzazioni sindacali Antonella PELLISSIER (CGIL), Bruno ALBERTINELLI (CGIL), Enrico MONTI (FIOM-CGIL), Donatella QUENDOZ (SAVT), Riccardo BORBEY (SAVT), Claudio GILLIA (CISL), Vincenzo ALBANESE (FIM-CISL) e Gabriele NOTO (UILM) prendono parte alla riunione.

* * *

AUDIZIONE DELLE ORGANIZZAZIONI SINDACALI FIM - C.I.S.L. FIOM - C.G.I.L., SAVT - MET E U.I.L. IN MERITO ALLA SITUAZIONE INDUSTRIALE DELLE SOCIETA’ ROSSIGNOL DI VERRAYES E TECDIS DI CHATILLON.

Il Sig. ALBERTINELLI rende noto che nel corso dell’ultima assemblea avuta con i lavoratori della Tecdis è stato illustrato l’incontro avuto con la Nakam, alla presenza della Giunta regionale e dell’Assessore all’industria, che ha comunicato la non intenzione della stessa di insediarsi nello stabilimento Tecdis di Châtillon. 

Sottolinea la necessità che la IV Commissione, d’intesa con le Organizzazioni sindacali, formalizzi una richiesta di incontro con il Ministro delle Attività produttive Bersani per verificare la possibilità di un ulteriore bando di vendita per lo stabilimento della Tecdis, cui seguirebbe, in caso affermativo, il prolungamento di sei mesi della cassa integrazione straordinaria e quindi il rinvio del procedimento di licenziamento delle maestranze della Tecdis.


Il Sig. BORBEY illustra la situazione dello stabilimento Rossignol di Verrayes recentemente acquisito da una società americana che a sua volta ha ceduto la quota di mercato alla S.p.f. Spa, precisando che la trattativa non sarà semplice per cui sarà necessario il contributo di tutte le forze per cercare, da una parte, di difendere lo stabilimento di Verrayes e, dall’altra, di tutelare tutti i lavoratori.

Il Sig. ALBANESE auspica che la Commissione espliciti la sua posizione rispetto al prolungamento della cassa integrazione in scadenza nel mese di novembre p.v. per i lavoratori della Tecdis.

Il Sig. MONTI pone l’accento sui seguenti aspetti:

· l’odierno incontro con la IV Commissione è stato richiesto per sensibilizzare la parte politica sul rischio che la Comunità Montana Monte Cervino non abbia più industrie significative sul suo territorio;

· la necessità che la Regione sostenga la richiesta del Commissario straordinario della Tecdis in merito alla reiterazione dell’avviso di interesse al fine di evitare il fallimento della società;

· il rammarico per il mancato intervento diretto della Regione presso la Deval per evitare l’interruzione delle forniture di corrente elettrica alla Tecdis;

· la mancata sinergia tra la componente politica ed i rappresentati sindacali nella fase delle trattative e la conseguente richiesta di poter partecipare al prossimo incontro con i responsabili della Nakam, previsto per il giorno 28 luglio 2006.

Il Consigliere TIBALDI chiede:

· se sia usuale che, mentre è in atto la procedura di amministrazione straordinaria, parallelamente la Regione proponga alla Nakam delle alternative all’insediamento di Châtillon;

· quale attività produttiva potrebbe venire insediata a Pont-Saint-Martin qualora la Nakam confermi la sua disponibilità a partecipare al rilancio dell’ex Akerlund;

· chiarimenti in merito alla cessione di quote di mercato tra le società S.p.f. Spa e Rossignol.

Il Consigliere FIOU fa rilevare che nel corso della riunione odierna è emersa l’attenzione alla salvaguardia dei problemi dei lavoratori, pur con delle differenze tra quanto riferito dall’Assessore e dai sindacati ad esempio in merito al prolungamento della cassa integrazione e della mobilità per i lavoratori.

Ritiene che non spetti alla IV Commissione attivarsi direttamente per richiedere l’incontro con il Ministro Bersani ma che la stessa possa sollecitare gli organismi regionali competenti per prendere i contatti con il Ministero.

Il Presidente PRADUROUX concorda con quanto espresso dal Consigliere Fiou e fa presente che la Commissione si attiverà con una lettera indirizzata all’Assessore.

Il Consigliere LAVOYER rammenta che lo scopo dell’audizione non è quello di fare demagogia o strumentalizzazioni di tipo politico.

Il Consigliere BORRE chiede, nel caso in cui vada in porto l’accordo con le società Rossignol e Nakam, se i dipendenti sarebbero disposti a spostarsi dalle attuali sedi di lavoro. 

Il Sig. ALBERTINELLI si dichiara stupito che la IV Commissione non sia a conoscenza dell’accordo commerciale tra le società Rossignol e S.p.f. che è stato recentemente ufficializzato con lettera mandata alle organizzazioni sindacali in base al quale c’è la disponibilità, da parte dell’azienda e da parte delle organizzazioni sindacali, di aprire la procedura di mobilità per coloro che non saranno disposti a spostarsi dalle attuali sedi di lavoro. 

Esprime perplessità sull’interruzione della fornitura di energia elettrica alla Tecdis senza che nessuno abbia pensato di avvisare i manutentori dell’azienda e le Organizzazioni sindacali di tale decisione.

Espone alcune considerazioni in merito alle procedure di mobilità previste per i lavoratori della Tecdis.

Il Consigliere BORTOT chiede:

· se i lavoratori che accettino di lavorare per la Tecdis rischino di perdere lo stipendio per il lavoro effettuato e di non essere inseriti nella cassa integrazione guadagni;

· se la società S.p.f. Spa sarà in grado di assorbire integralmente la lavorazione ed i lavoratori della Rossignol.

Il Consigliere FERRARIS propone di prevedere un tavolo composto da rappresentanti delle forze di maggioranza e di minoranza, dalla Giunta, dalle Organizzazioni sindacali e dalle imprese che di volta in volta si ritiene opportuno far intervenire, al fine di ottenere un livello comune di informazioni e adottare, di conseguenza, delle soluzioni operative.
La Consigliera SQUARZINO conviene con la proposta del Consigliere Ferraris e ritiene che la IV Commissione debba chiedere conto delle motivazioni che hanno portato alla sospensione dell’energia elettrica nello stabilimento Tecdis di Châtillon.

Il Sig. ALBERTINELLI a nome dei rappresentanti sindacali presenti si esprime a favore della proposta formulata dal Consigliere Ferraris.

Il Presidente PRADUROUX non ritiene possibile risolvere i problemi impellenti delle aziende Tecdis e Rossignol, limitandosi alla costituzione di un tavolo composto dai diversi soggetti interessati alla vicenda. 

La Consigliera SQUARZINO, premesso che l’obiettivo da raggiungere è quello di coinvolgere, prima di assumere ogni decisione politica, gli interessati ed i rappresentanti dei lavoratori, ritiene indifferente l’ambito in cui perseguire tale approfondimento.  

Il Consigliere FIOU riassume gli aspetti fondamentali, legati alla situazione industriale delle società Tecdis e Rossignol, emersi nel corso della riunione odierna che dovranno essere contenuti nella lettera che la Commissione provvederà ad inviare agli organismi regionali competenti.

* * *

Si dà atto che alle ore 11.20 i rappresentanti delle organizzazioni sindacali Antonella PELLISSIER (CGIL), Bruno ALBERTINELLI (CGIL), Enrico MONTI (FIOM-CGIL), Donatella QUENDOZ (SAVT), Riccardo BORBEY (SAVT), Claudio GILLIA (CISL), Vincenzo ALBANESE (FIM-CISL) e Gabriele NOTO (UILM) abbandonano la riunione.

* * *

Il Consigliere BORRE chiede di sentire il Presidente della Regione in merito alla sospensione dell’erogazione dell’energia elettrica nello stabilimento Tecdis di Châtillon.


Ritiene inoltre che la Commissione, essendo competente in merito alle tematiche industriali, debba rivestire un ruolo più costruttivo in tale ambito.

Il Consigliere TIBALDI non concorda sull’opportunità che la IV Commissione, al di là di un’informativa costante, venga coinvolta in incontri con i sindacati, la Giunta, la società Nakam o altri interlocutori.

Si dichiara favorevole alla proposta del Consigliere Fiou di predisporre una lettera della Commissione da inviare all’Assessore competente o al Presidente della Regione al fine di sollecitare un loro intervento in merito alla situazione degli stabilimenti di cui sopra.

Il Presidente PRADUROUX accoglie favorevolmente la proposta di inviare una lettera all’Assessore ed al Presidente della Regione per avere al più presto le risposte ai quesiti posti nel corso della riunione odierna.


La Commissione concorda.

Il Presidente PRADUROUX chiude la seduta alle ore 11.40.


Letto, approvato e sottoscritto


il presidente
il consigliere segretario

       (Renato PRADUROUX)
      (Claudio LAVOYER)

il funzionario segretario
(Monica BAUDIN)

----------------------------------------------------------------------------------------------------------

Data di approvazione del presente Processo Verbale:

